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Carta d'identità 
« Questo sconcertante, spesso 
tremendo, 1994, presenta un Pae
se, dal punto di vista dell'econo
mia, con due facce. Una, rosea e 
paffutella, riguarda I dati della pro
duzione Industriale, della bilancia 
commerciale. La seconda è tetra e 
ci racconta di quasi mezzo milione 
di disoccupati In più. Come spiega -
Bruno Trentln queste due facce In 
un corpo solo? -.' , 
Non basta dire, come si usa, che 
una ripresa per poter creare oc
cupazione dovrebbe superare il 3 
o il 3,5 per cento del Prodotto in-. 
terno lordo all'anno. Sono para
metri verificati nel passato. Non è 
detto che debbano valere anco
ra, di fronte alle trasformazioni,' 
tecnologiche. E poi bisogna capi
re bene quale «ripresa» abbiamo i 
di fronte. È stata trainata da una 
svalutazione di portata molto rile- • 
vante.con pochi precedenti nella 
storia del nostro Paese. Tale sva- ; 
lutazione ha bilanciato, per i set
tori che più esportavano, i forti • 
svantaggi competitivi maturati 
negli anni scorsi. ••-.• 

L'allusione ò al fatto che porta
vamo all'estero prodotti poco 
competitivi? •••-:. 

Intendo riferirmi al prodotto, ma 
anche ai servizi assicurati per la 
manutenzione del prodotto e in
tendo riferirmi alla capacita di in
novazione. Ecco perchè sostengo 
che si tratta di una ripresa in buo
na misura drogata dalla svaluta
zione della lira... "•<•;"••• 

Una ripresa che potrebbe anche 
cessare? i-'-v-r --•-' 

Potrebbe comunque essere forte
mente ridimensionata, se si arri
vasse a competere a panta di 
condizioni soprattutto con i Paesi 
industrializzati. Questo perchè 
negli ultimi anni, e in modo parti
colare nel 1994, non sono stati 
aggrediti gli 'handicap» strutturali 
dell'industria e dell'economia ita
l i a n a . ••'.:,'!:••'.••'•-•<•.•:.•'%••' 

C'erano, oltre ad affrontare I ri
tardi dei passato, altri modi pos
sibili per creare nuovo lavoro? -

Molti altri Paesi stanno promuo
vendo lo sviluppo di occupazio
ne qualificata in settori nuovi che 
hanno bisogno di sostegno per i 
loro decollo. Penso a tutto il cam
po che si intreccia con l'espan
sione dello stato sociale: .quello 
della formazione degli adulti, dei 
servizi alle persone! dell'interven
to nell'ecologia. Qui uria rete1 an- ?; 
che motto ricca di associazionif 
volontarie potrebbe diventare ve- * 
ramente promotrice di un vero e 
proprio «mercato sociale», crea- ' 
toro di occupazione. •-•••'• •.. • . " 

Il governo dimissionarlo aveva 
Iniziato-promesse mirabolanti a 
parte - con alcune misure sulla : 
-flessibilità» nell'uso delta forza 
lavoro, lodate dalla Conflndu-
stria. Sono rimaste senza effet
to? -.:.-•* ••:••••- •• • 

A dire il vero quelle misure non 
sono nemmeno divenute operati- • 
ve. Erano solo la registrazione . 
dello stato caotico che ormai sta { 
prevalendo nel mercato del lavo- 5 
ro italiano. Sarebbe stata neces
saria una nuova regolamentazio
ne del mercato del lavoro, capa
ce di prendere atto della fine di ; 
vecchie certezze, come il diritto ; 
al contratto a tempo indetermi
nato per tutti, ma nello stesso 
tempo capace di introdurre nuo
ve regole, nuovi diritti, nuove cer
tezze. La Confindustria ha invece 
sostenuto una linea di legittima
zione della «deregolamentazio- • 
ne» totale del mercato del lavoro. :•; 
Non si può dire che questa linea ; 

si sia affermata: una nuova legi
slazione non è venuta avanti. E ri
masto il caos, anche per le debo
lezze e i-ritardi del sindacato. Es
so ha tardato a prendere coscien
za di trasformazioni che riguarda- : 
no non solo la domanda, ma an
che l'offerta ' di i lavoro e in , 
qualche > modo ha esorcizzato, ' 
con una posizione di chiusura, il 

Bruno Trentln è oggi responsabile dell'ufficio programma della Cgll. Ha 
lasciato la carica di segretario generale nel giugno del 1994, dopo essere 
stato segretario del metalmeccanici e poi segretario confederale. La sua 
•militanza» era iniziata In Francia e In Italia, come partigiano, nella 
Resistenza. Era entrato nel sindacato nel 1949, accanto a uomini come 
Giuseppe Di Vittorio e Vittorio Foa. Ha appena pubblicato un libro-
Intervista per la Rizzoli dall'Impegnativo titolo «Il coraggio dell'utopia». E' 
considerato tra I protagonisti dell'autunno caldo, ma anche tra I fautori di 
un rinnovamento profondo del sindacato del Duemila. 

«D falso miracolo italiano» 
Trentini ripresa senza lavoro, e i vecchi malanni restano 

BRUNO UGOLINI 

L'Imponente manifestazione del 12 novembre a Roma Rodrigo Pais 

problema fondamentale. Quello '• 
di dare regole e diritti ad una ;• 
massa crescente di lavoratori, di ';• 
giovanlche svolgono un' occupa
zione che è precaria prima di tut- ' 
to perchè priva di garanzie e con
trattazione. '••"• 
• Cesare Romiti è sembrato voler 

Introdurre, con un recente Inter
vento, una svolta nel rapporti di 
lavoro, delineando un modo di ' 
produrre basato sulla partecipa
zione e la competenza. È credi-

' bile? •>..-•• ;• .• 
Il discorso di Romiti rappresenta ; 
un passo avanti rilevante sul pia
no della riflessione intellettuale, -
anche se viene dopo anni in cui 
queste cose venivano a volte bef
feggiate da molti esponenti della 
grande industria e dai loro corifei. 

È importante che un dirigente 
della Fiat riconosca che il criterio 
di valutazione delle persone non 
possa essere più determinato dal- ; 
l'anzianità - o, aggiungo io, dal • 
merito che poi era intriso di fedel
tà e di assiduità - bensì dalla com
petenza. Per costruire così effetti
vamente un' impresa moderna e 
una partecipazione del lavoro al
l'impresa, lo penso che finalmen
te l'approdo „ alla nozione di 
«competenza», e, quindi, di capa- . 
cita di decisione sia un approdo 
importante sul piano concettua
le. Resta da definire - per uscire • 
dai fumi di una partecipazione 
sempre indistinta nelle sue forme 
concrete -chi sono gli interlocuto
ri di questa nuova percezione 
dell'industria moderna che Romi

ti testimonia. È il lavoratore singo
lo? È il sindacato? Sono i gruppi 
collettivi di lavoratori, i loro rap
presentanti eletti? Questi sono i 
quesiti irrisolti. Io credo che l'idea 
debba essere quella di «condivi
dere», prima di tutto nel reparto, ' 
nell'ufficio progetti, nel laborato
rio di ricerca, con una realtà co
me il sindacato, una parte del po
tere «indiviso» che la Fiat ha man
tenuto in tutti questi anni. Se non 
c'è questo salto e l'assunzione ; 
del sindacato come interlocutore 
non semplice - nel faticoso pro
cesso di definizione delle nuove 
regole - quella di Romiti rimarrà 
una riflessione del Principe che 
preannuncia possibili «elargizio
ni». Ma rimarremmo nel campo, 

sia pure limitato ormai a pochi di
rigenti, di una concezione poro-
fondamente -autoritaria dell'im
presa. Non basta eliminare centi
naia di quadri intermedi per eli
minare l'autocrazia. 

Come valutare il bilancio del go
verno su questi terreni del lavo
ro? -• 

Disastroso. Oltre ai vuoti relativi al 
mercato del lavoro, è mancata 
una riforma radicale delle politi
che formative. C'è stata, anzi, una 
riduzione dell'impegno pubblico 
in questo campo decisivo. Nel 
settore della ricerca, dopo molte 
controversie, abbiamo avuto una 
lievissima rivalutazione che man
tiene le spese ai livelli ridicoli de
gli ultimi anni. Siamo il fanalino . 
di coda nel mondo industrializza

to. 
Uno degli strumenti vantati a 
suo tempo dalla coalizione di 
Berlusconi, riguardava la so
spensione della legge Merloni 

: sugli appalti. È stato un atto uti
le? 

La ritengo una delle pagine più 
nere della breve storia governati
va. È un settore, quello delle co
struzioni, assai arretrato, con 
molte aziende non competitive. 
Esse debbono subire, per forza di 
cose, • una riorganizzazione gi-

; gantesca e anche una ristruttura
zione dolorosa sul fronte dell'oc
cupazione, per fronteggiare una 
concorrenza intemazionale che 
oramai, per le nuove norme co
munitarie, diventerà un fatto rea
le. • . 

La sospensione di quella legge 
. ha però aiutato una ripresa del 

lavori come hanno osservato 
molti? . 

La sospensione della legge Mer
loni sarà forse servita a far fare af
fari a qualche azienda sotto pro
cesso, con i cantieri bloccati a 
causa di una vicenda di Tangen
topoli. Non ha determinato alcu
na condizione per la ripresa del
l'occupazione nel settore. Eppure 
anche qui si poteva mettere in at
to un'operazione assai ambizio
sa, adottando una chiave nuova. 
Noi avevamo proposto forme di 
organizzazione del lavoro straor
dinarie, con nuovi turni, onde co
stringere le imprese - questo era 
l'ostacolo da rimuovere - a pro
durre come producono le impre
se di costruzione in tutti i Paesi in
dustrializzati. Cioè in tempi reali, 
molto più ristretti di quelli italiani, 

. con una assoluta certezza quindi 
dei costi per la collettività e con 
una moltiplicazione delle occa
sioni di lavoro. Avremmo chiuso 
la pagina delle opere «allungate». 
via via, dai tre anni preventivati, ai 
cinque, ai dieci. - ••• 

Quella proposta sindacale per 
nuovi turni di lavoro nelle costru
zioni dimostra, a questo proposi
to, che non c'è, dunque, una 
ostilità preconcetta del sinda
cati al lavoro di sabato e di do
menica. Eppure In Germania è in 
atto una disputa per la difesa 
del diritto al week-end... 

C'è una polemica accesa, ma c'è 
anche una pratica meno vistosa. 
Le opere pubbliche d'urgenza, 
per esempio, a cominciare dalla 
riparazione delle autostrade, le 
fanno, in Germania, anche di sa
bato e di domenica. A parte il fat
to che hanno tempi di consegna 
delle opere molto più brevi dei 
nostri. 

Le lotte durissime del 1994 ri
schiano di essere vanificate dal
la crisi politica? 

C'è stata, nel 1994 - come hanno 
sottolineato in questi giorni i se
gretari confederali - la durissima 
battaglia sulle pensioni, con un 
movimento senza precedenti. Ma 
è stato anche riaperto un fronte, 
con prime misure, per quanto tut
te da verificare,, sul tema dell'oc
cupazione, delle politicherei la
voro, del Mezzogiorno. Ma ogni 
cosa risenta di essere vanificata, 
certo, innanzittutto perchè è 
mancata l'anima di una strategia 
del lavoro: un disegno di politica 
industriale capace di collocare 
l'Italia nel contesto europeo e su 
scala mondiale in determinati 

settori. - .. 
Hanno ragione Fazio e Modiglia
ni quando Invocano una Finan-
zlarla-bis? Ha ragione Andreatta 
quando Ipotizza misure durissi
me? • 

Penso anche io che misure dra
coniane siano necessarie, fonda
te però su criteri di equità. Ognu
no deve contribuire in base al 
proprio reddito ad un operazione 
straordinaria di risanamento del 
Paese. Già nei mesi scorsi aveva
mo proposto una imposta straor
dinaria di solidarietà. 

Torniamo all'inizio. Possiamo 
definire il '94 un anno sprecato, 

' un anno Inutile, da dimenticare? 
; Qualcosa di più. C'è stata, intan-
. to, la straordinaria esperienza di 

lotta nella seconda metà dell'an
no e alcune significative vertenze 
nella prima metà, come quelle al
la Fiat e alla Olivetti. È stato un 
anno, certo, in cui sono state me
nomate le condizioni dell'econo
mia italiana e non solo dell'occu
pazione. Una ripresa drogata co
me quella che conosciamo non 
può nascondere i ritardi enormi 
accumulati e non recuperabili in 
qualche settimana. 

È come se avessimo nascosto 
ad un malato apparentemente 
euforico una grave malattia? 

Certamente. 
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Massimo D AteKB s !! nuovo segretario del Pds 

O-Arafattomaln 
Palestina dopo 27 
anni di esilio. 
1.11 consiglio 
nazionale del Pds 
elègge D'Alema 
segretario. 

a 1.11 marco tocca 
iTBm, quota mille: è l'Inizio 

della crisi valutaria. 
7. Algeria: estremisti 
islamici uccidono 7 
marinai Italiani 
13. Il governo approva 
un decreto sulla 
custodia cautelare 
per gli Imputati di 
tangentopoli: 
protestano I giudici 
de! «pool», rivolta nel 
paese. 

Alberto Pats 
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Balzeros cubani verso la costa americana Doryk/Ap 

6. Clinton toglie 
l'asilo automatico per 
I profughi cubani. 
Migliala di profughi 
fuggono verso Miami 
con ogni mezzo, morte 
vittime. Inizia II • 
braccio di ferro sul 
•balzeros»: una vera 
crisi per Cuba. •-
U . Continua la crisi 
delta lira. Bankftalla 
alza II tasso di sconto. 
25. Si dimette II capo 
della polizia Vincenzo 
Parisi. Lo sostituisce 
Fernando Mesone. -
31 . Irlanda del Nord: 
l'Ira annuncia un 
cessate II fuoco senza 
limiti di tempo. 
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Pasta avvelenata per topi a Bombay 

6. Il papa costretto a 
rinviare il viaggio a 
Sarajevo 
18. Haiti: Carter 
raggiunge l'accordo 
con la giunta militare 
per evitare l'invasione. 
Sabrco del marine» • 
per garantire II ritomo 
di Aristide. 
23. Scoppia in India 
un'epidemia di peste 
polmonare. Molte 
vittimo e panico in 
tutoli mondo. 
28. Il governo vara la 

• Finanziarla. I sindacati 
annunciano uno 
sciopero generale per 
il 14 ottobre. 

Kirloskar/Ansa-Reuter, 


